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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. d. 
ABBONAMENTI, — Nel Hogno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.60 
= por un trimestre L. 65. — Un numere 
sent. 5 — Arretrato cent, 10, i 

Gii abbonamenti non disdettati sî fa- 
tendono rinnovati. 

  

  

Ai corrispondenti — I manosnritf” ac 
ti restituiscone, si roeningono i” sttere 
sé i pioghi nor sffrancati. 

  

ILA TIA AI IRR 
IRE OCRA e Aa cs 

  

Giornai Di 
Fonre fuvant animo» linudes quan carmine fuadun? 

cima rare nemo: ST AGREE VERMI 
ROROERE Ir aruos sienatos lura auodalma tegent? 

Anno VII — N. 204 ca @ 

mme dirne a igor tare nea arrapati N; STIRARE A ITUAPTRIINE CAR NE ETERO TANI IT TRAI 

EELE/E EREZIONE LINEAR DSS 

- Qmnos argo simul erneis obstringamur amorf: 
| Quan vielt musdum, vinaat ot ipsa mode. 

  

per la seconda velta la cattolicissima Al- 

i sazia, dominata dai parroci del villaggio, 
i L'esercito e la marina sono stati schian- 

Per chi ha figli 

noi IO RW ROTTE TOI 

ovest delle provincia del Baltico, istitu- 

zione dei zemtwos e dei municipi in Po- 
lonia trasformazione della giustizia lo- 

ENTRARE LATTE CIR ATIDNENO PIV ATUSIE TE LIPARI ER ERTNAN TOT RATTO TI RAT 

  

E’ il tempo delle vacanze ora; le scuole tati dalla inettitudine e dalla noncuranza 

son chiuse; ma è il tempo nel quale i dei ministri antielericali, nominati sol- 

genitori — quelli che han mezzi — son 

lì che pensano sul dove metter a scuola 

nel nuove anno scolastico i propri figli. 

Certo, pai tempi che corrono, questo 

del dove metter a scuola la propria figliuo- 
lanza è un graa pensiero per i genitori. 

Deva esserlo: la figliuclanza è un tesoro 

che Dio ha affidato ai genitori, tesoro 

del quale un dì han da render conto:, 

poi è dazi primi anni che ai decide, si 

può dire, la sorte futura di quei ragazzi. 

Verranno affidati in buone mani, a inse- 

guanti, a superiori onesti, che compren- 
dano la responsabilità cha si assumono, 

e si impieghino sinceramente, com co- 

«scienza pel bene degli alunni? Se sì, 

satà la più bella sorte che a quegli 

alunni possa toccare: cresceranno edu- ‘ 

cati, studiosi, rispettosi, e i genitori po- 

tranno certo aspettarsi in essi un giorno 

il loro conforto e il loro appoggio: ma 

se per disgrazia, quelle povere anime 

cadessero in mani poco cristiane e poco 

oneste — è pur troppo, non ne mancano 

di queste crmal - allora addio educazione, 

e addio speranze dei poveri ganitori! 

E” cosa tanto delicata questa della sdu- 

cazione dei figli! Prima di affidarli a 

una scuola, a un Istituto, i genitori fa- 

ranno bsne — crediamo — a prendere 
informazioni coscienziose, a pensarci su, 

e preprio seriamente. 
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Il Guardasigilli in villegiatura. 

Roma, 6. — L’on. Gallo partirà il 15 dale di Iseo unabuona donna, madre di 
corr. per una stazione di cura climatica 
noll’Alta Italta dova si fermerà fino al 
24 quando si recherà a Milano per inau- 
gurarvi fl Congresso giuridico. 
ea   ée

 

S. E. MERRY DEL VAL. 

Roma, 6 — Nell’odierno pomeriggio è 
giunto a Roma S. Em. #l Gard. Merry 
del Val: si recò immedistamente a con-0 
ferire col Pontefice. Ripartirà domani per 
trovarsi sabato a Castelgandolfo, dove 
consacrerà a Vescovo Mons. Aversa. 
  

Palumbo esonerato ! 
Roma, 6. — Un ordine ministeriale 

esonera dalla carica di comandante in 

capo del primo Dipartimento e dal grado 
di comandante della piazza marittima di 

Spezia a partire dall’ 11 corr. il vice am- 
miraglio Luigi Palumbe, uno degli uffi- 
ciali più in vista della R. Marina, sosti- 

tuendo Granet che ora comanda il terzo 
Dipartimento. 

Enorma 1) impressione. 
Il Palumbo aveva inviato al Ministero 

i 

i 

i 
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tanto perchè praticassero fl loro anticie- 
ricalismo: e quando nel 1905 la guerra 
parve alie porte scoppiò per tutti gli 
uffici il solito urlo di terrore che ormal 

è il grido di guerra dei popoli latini: 
— Non siamo pronti. 
Nell’insegnamento, la unità anticleri- 

| cale condurrà i franessi all’istupidimento 
i poi che un popolo al quale si apprende 
‘ una sola dottrina è sulla strada di non 
| acquistarne alcuno ». 

Malgrado tutto ciò vi sono ancora dei 
; liberali... incoscienti di casa nostra { quali 
| guardano la Francia cogli occhi imbam- ì 
i 

| bolati dal piacere e la guerra anticlericale ; 
: celebrano come ultima espressione del 
‘ patriottismo. 
i 
? 

i 
ì 
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Le riforme forensi. 
Roma, 6. — Ii ministro della giustizia 

° Gallo ha terminato l’elaborazione delle 
‘ riforme progettate. Con esss verrebbe abc- 
; lito 1’ ufficio di vicepretore onorario. In 
| ottobre si adunerà la Commissione ple- 
i naria per lo studio delle riforme da ap- 
| portarsi al Codice della Marina mercan- 
| tile. Scopo precipuo della riunione è 
quello di emettere un parere sopra varie 

, disposizioni concernenti in ispecialità il 

demanio marittimo e le concessioni ad 
; esso relative,. Sarebbe inoltre intenzione 
dei ministri competenti di tralciare dalla 
riferma in elaborazione le accennate di- 

' sposizioni per farne oggetto di una legge 
| speciale. 

cale; riforma della scuole superiori e 
medie, imposta sul reddito, riforme della 
polizia per unificara la polizia e la gen- 
darmeria. Le misure apeciali ber la si- 
curezza personale saranno fuse in una 
legge sola. 

Il Governo consta sui partiti dell’ordine 
e cosidera suo dovers di non perseguitare 

i le opinioni aspress., nalla stampa e nella 
‘ riunioni politiche, ma se questi mezzi 

i per manifestare la coscienza pubblica 
sono impiegati palla propaganda di idee 

sure Jegali per impedire la trasformazione 
degli strumenti buoni per se stessi in 
istrumenti di propaganda nella violenza 
dell’insurrezione. 

L’arresto d’un intero Comitato. 

Odessa, 6. — Aà Akkoman presso O- 
dessa è stato arrestato tutto il Camitato   

  

Un fatto curioso. ©’ 
Giorni sono veniva accolta nell’osps- 

famiglia, certa Psa, per essere curata 
i d'una grave malattia. Ma, nonostante le 
cure solerti dei madicici, sabato sera la 
Pea moriva. Fatte le debite constatazioni 
e tteso l’atto di morte la morta fu vestita | 
dei suoi abiti e deposta nella sala mor- 
tuaria dell’ospedale in attesa dei funerali. ! 
Le figlie telegrafarono in Svizzera al pa- 
dre annuneiandogli la grave disgrazia. 

La mattina successiva, mentre i congiunti 
ed i conoscenti attendevano l’ora del fu- 

! merale per accompagnare la salma al ci 
i mitero, ed i necrofori si accingevano a 
: collocarla nella bara, intesero un sospiro ; 

e poi la Pea aperss gli occhi girandoli 
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un rapporto circa le manifastazioni dei 
SE ZIRICE { 

macchinisti di Spezia, chs non aveva: 
punto soddisfatto il ministro, il quale 
ordinò al Palumba di chiedere la collo- 
cazione in disponibilità. Ma Palumbo ri- 

fiutò. 

i 

La questione avrà un lungo strascico. 
specialmente alla Camera. L’ esonero for- 
zato potrà ssssre deferito al Consiglio di 
Stato quale ministerale. 

Col fattto non avvantaggia la riputa-; 
zione della nostra marina. 

  

Ricevimenti francesi alla squadra italiana. 

Roma, 6. — Telagrafano da Marsiglia 

l’annunzio che il Gonsiglio Generale delie 

attorno sorpresa. Fu portata nel proprio 
letto, dove rinvanne completamente dal 
letargo che l’aveva fatta ritenere per 

morta ed ora è ancora alle prese colla 
malattia che ne insidia sempre l’esi- 
stenza e che i medici temono di non 
poter vincere. 
  star nn. SPGATT 

IN RUSSIA 
Il manifesto del Governo. 

Pietroburgo, 6. — Il marifssto pubbli- 
cato aggi dal Governo lamenta i massacri, 
gli ammutinamenti causati dalla rivolu- 
zione che da due anni tormenta la Russia. 

Questi delitti dimostrano chs le orga- 
nizzazioni rivoluzionarie si sforzano con 
la violenza di impedire al Governo di 
compiere la sua opera con calma. 

Attribuendo pei all’ insucesso dello 
‘ sciopsre generale il rincrudimento della 

Becche del Rodane, il Consiglio Muni-: 
cipale ala Gemera di Commercio hanno 
deciso di dare il 17 corr. agli ufficiali 
della squadra italiana che visitarà Il porto 
di Marsiglia, un solenne ricevimento che 
sarà tenuto con granda sfarzo nel vastis- 
simo salone della Borsa. 

eee n rn pie i a eminem ie dem i seri dear rea ara 

  

Emilio Faguat, nel suo scritto che leva 

oggi in Francia tanto rumore, dimostra 

rivoluzione che imperversa dice che è 
dovere del Governo reprimere i delitti, 
arrestando la marcia rivoluzionaria, op- 
ponendo forza a forza, violenza a violenza. 

Perciò con disposizioni speciali renderà 
più elastica la procedura, per così punire 
più facilmente iî delinquenti. 

Per ie altre riforme poi si mostra fa-' 
vorevolissimo alle commissioni agrarie. 
Il Governo abrogherà i decreti imbaraz- 
zanti: così purs le prescrizioni irritanti 

' gli israeliti: aumenterà le scuole popolari, 

I guadagni dell’anticlericalismo | migliorerà le condizioni dei maestri. 
Il governo tratterà anchs di: libertà 

religiosa, inviolabilità personale, eugua- 

‘che l’anticlaricaliamo è il diversivo con. 

cui la borghesia francese si lusinga di 
distrarre il popolo dalla rivoluzione s0- 

ciale e soggiunge: 
« Parcorrende questo cammino del- 

idea fissa, la Francia si ipnot'zza, diventa 
un naese in cui non si parla che del 
Vaticano. | 

L’anticlericalismo fa perdere alla Fran- 
cia Îl protettorato d’Oriente e le  ritoglie 

glianza civile allo scopo di abrogare le 
leggi restriitive vigenti nel paese, miglio- 

| ramanto della proprietà fondiaria pei 

‘ contadini, miglioramento delle condizioni 

‘ dell’oparaio, assicurazione da parte dello 
Stato di una riforma nei governi locali 
autonomi allo scopo di stabilire un con- 
tatto diretto fra le istituzioni e le ammi- 
nistrazioni locali è gli organismi dei Go- 
verni riformati autonomi; la creazione di 
zsmiwos nelle regioni nord ovest e sud 

rivoluzionario locale montre teneva se- 
duta; era composto di 22 membri; in- 
dosso si sono trovate rivoltelle, bomba ed 
una carta dove erano segnati tutti i ter- 
reni denunciati del distratto. 

Nel Turkestan Russo. 

Londra, 6. — La situazione è grave nel 
i Turchestan russo. Gli attentati contro le 

i ferrovie continuano. Gli ammutinamenti 
; militari aumentano di violenza a Merrw, 
! Agkabad e Taschand, Parsechie centinsia 

‘ di soldati sono stati uccisi. Un forte è 
| stato preso dai ribelli. Il generale dovette 
mostrarsi e concedere agli ammutinati 
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; tutto quanto chiedevane compresa la li- 
berazione dei soldati imprigionati. 
  

Le Camere di lavoro in ribasso. 
Roma, 6. — Dalla statistica delle Ca- 

mere di lavoro, pubblicata sul Bollettino 

dell'Ufficio del Lavoro risulta che esse 
dal 1904 al 1906 sona discese da 90 ad 
82, e gli iscritti da 347.449 a 318 446. 
  

Note e commenti 
svi ai mania carrai 

Dieci con lode! 

' In uno dei recentissimi fascicoli del Bol- 
| lettino ufficiale — scriva il sig. Egidi — è 

‘ stato pubbicato uso studio sulle Gallerie 
' Comunati dell'Umbria. 

: ... Non voglio giudicare, appunte per- 
: chè profano, sul valore dello scritto nei 
‘ guardi della storia dell’arte. Ma, vivvad- 

| dio! possibile che nel periodico ufficiale 
del Ministero della coltura nazionale deb- 

‘ bano apparire pagine in cut ls sconclu- 
| sionatazza logica, la incongruenza sintat- 

tica facciano a gara cos le ignoranza 

i grammaticale, peggio che i compiti degli 
i alunni di prima ginnasiale? Lasciamo da 
! parte il maschile un seguito da apostrofe 
i con strana inversione sessuale, lo sta cal. 
l'accento, lasciamo le forma dialettali 
nella coniugazione dei verbi (mostrono, 

i mancono) e la altra gemme ortografichs, 

‘ che, naturalmente, sono da attribuire sl 
! proto; lasciamo la costantemente errata 
! scrittura delle ferme latine (forse per 
! studiar storia dell’arte è utila il lstino?!), 
i c’è hsn altro è ben più grave, — 

i C’è nè già per un dieci con lode. 
—_ 
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Non ispaventiamoci. 

Seguimo l’Egidi, «Apre a casaccio. Pag. 
‘1965: « Alcuni antichi frammenti di pit- 
‘tura eugubina sono due figure di S. An- 

‘ tonio « p. 199: «I! polittico, che si veda 

| nella capitale dell'Umbria del 1472, che 
‘è la sua prima opera datata, mostra una 
' grande forza di disegno». Pagina 1993: 
i «{l Parugino come artista sta in mezzo 
! ad un trivio... ed è permio di prima neces- 
sità per comprendere lo sviluppo della 
pittura nell'Italia centrale», Pag. 1996: 
«la Pinoteca di Perugia è ora in rior- 
dinamento come si suol dire, Talora ho 
trovato alcune stanze senza quadri, delle 
quali altre volte no ho vedute alcuna ri- 
composta I» Pag. 2002: « questi dipinti, 

quasi tutti conzengono delle parti mancanti». 
‘Psg. 2012: «il tipo della Vergina e quello 
di S. Michele ci si mostrano austeri, ma 
le carni serbano un tono ancora chiaro :». 

Pagina 2041: «nelle altre parti del qua- 
dro però, sebbene non vi manchi la mano 
piena (21) e Sl piegare Proprio del mae- 
stro, tuttavia mi trovo molto più perplesso». 
Pag. 2050: «al disopra stà il pellicano 
simbolico, che allatta i pulcini;». Pag. 
2035: «le chiavi ne sono tenute dal sig. 
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| rivoluzionarie il Governo non esiterà ad 

esigere che i suoi agenti prendano mi- 

| fasto Vordinamento della Minerva: di 
quanto possa osare ed effettuare in questo 

‘e considerato cha s'era ormai provvisto 

liani e percossero a sangue un fruttiven- 

Parzue Arehiep, Utincn 

ing. Giacomo Nardini, il quale tra eli altri 

uffici cha ha, nel comune, vi è anche 
quello di essere anche il custode dalla 
pinacoteca. Esso dipsnde direttamente dal 
sindaco (!)». 

Eh via! il pellicano promosso mam- 
mifero per decreto ministeriale! 

Qual meraviglia adunque che il Bar- 
rardini — autore di tuito quel reszio di 

grammatica, di ligua, d’ortografiia, di 
senso ecc. ece. (non ne riferimmo che la 
cantesima parte, appenz) — venga pro- 
mosso ad un seggio più alte nel palazzo 
della sapienza italiana? 

a 

Ci vorrebbe la granata. 

Queste amanità dolorose ci danno 

una lontana idea di ciò, che dev'essere 
di burocraticamente viscido, di settaria- 

mente ingiuste, di -sciantificamente ne- 

suo mancipio la Massoneria, senza che 
Paese, Parlamento, Corpo di insegnanti 
pessano giungere colla punta d’ una gra- 
nata purifiertrica e sbarazzetrice a farne 
doverosa pulitura. 

Psr nulla Corrado Ricci von fu sul 
punto di non essere elatto. Ma la setta 
erse si mostrò meno intransigente visto 

il dicastero, come portava -la costante 
tradizione, con un suo fido. 
  

I disordini croati. 
Trieste, 6. — I craati di Sussak diedero 

Passalto alle ville di diversi italiani e 
fiumani; demolirono vari negozi di ita- 

dolo; devastarone la villa del Podestà di 
Fiume, Francesco Vio; assaltarono van- 
dalicamente una liquoraria italiana. Si 

lamenta la inazione della polizia. 

Causa dei disordini è l’aver impedito   la polizia ad essi di recarsi a far le loro 
sconate a Fiume. 

     
=, 
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Armuiaistrazione 
Udine, Vicolo di Prampero FI. « 

INSERZIONI. — Comunicati varf | 
torpo del giornale per ogni linea. 
spazio di linea cent.B0 — Dopo ls firi 
sent, 20 — Per avvisi dopo ia firma i 
uzs o due solonne, shiedere le eoxd 

sioni tiene ehe si spedissone 2 risb: 

Avvle! in IV pagina pressi mitizzim 
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Zara, 6. — Isrsera un forte gruppo di 

soldati austriaci, di nazionalità croata, 

percorsa la vie dalla città, insultando la 
nazionalità italiana e provocando. 4 

Fu chiamata d’urgenza una pattuglia 
militare, che arrivò in tempo per arre- 
stare parte dei soldati provocatori, mentre 

gli altri si diedero alla fuga. 
  

AI tribunale militare di Torino. 
Torino, 6. — Oggi si è iniziata la causa 

contro i soldati imputati det disordini di 
Cuorgnò. 

Il Romanzo della vita. 
Lemina cn dee 

  

Uan giornale di Cardiff racconta una 
storia delle più romantiche. Diciotto anni 

fa, aleuni bambini giocavano in una via 
Gi Cardiff, quando un forestiero lagero, 
‘stanco, affamato, si avvicinò a loro. Fra. 
i bambini vi era una ragazzina che man- 

giava pane e burro. Il povero straniera 
implorò un pezzetto di pane: essa gli 

offri tutta la sua colazione, andò a casa 
e tornò con altro pane e burro. Per quasi 

una settimana lo straniero fu nutrito 

nello stesso modo. 
In questi giorni fu mandata, dopo 

diciotto anni, una lettera ad un giornale 
di Cardiff. Lo straniero ricerca la sua 

benefattrics, ricordando il suo nome. e 
la particolarità che la madre aveva una 

botteguccia ds caffè. « Quando ie le dissi 
che ero affamato — dice la lettera — i 
suei occhi si riempirono di lacrime. Non 
l’ho mai dimenticato, ed ora che ho fatto 
fortuna all’estero, e ritorno in Inghilterra 
voglio farle un regalo di quattrocento- 

mila franchi ». 
La lettera è firmata Aroldo Swadelf. 

Il giornale di Cardiff, che ha pensato 
2. fare l'inchiesta, ha trovato la fanciulla 

col noms riferito nella lettera. Essa vive 
ancora a Cardiff, ed ha marito. La fan- 
‘ciulla si ricorda perfettamente di Araldo. 

‘ Swadelf. 

00000000000 00IIIOCIOITIIIVIO III 

Fu torturato Galilei ? 
  

Sulla importante questione, il prof. 
Gennaro Buenanno, direttore della bi- 
blioteca Angelica, manda al direttore del 
Corriere della Sera la lettera, che qui ri- 
portiamo: 

« Nel numero di ieri del suo giornale, 
e precisamante sotto la rubrica: Riviste e 
giornali, al sunto dell’articolo del Padre 
Couwsy intorno a Galilei e la Curia Ro- 
mana, si legge che quello «non fu tor- 

turato: par la meno non v'è decumento 
serio che provi ch’egli sia stato torturato ». 

Or a ma pare che la prova del non essere 
staba inflitta la tortura a Galilsi ci sia, e 
chiara e lampante, per quanto passa u- 
mansmente provarsi che una fal cosa 
non sia avvanuta, e questa prova emerge 
dalla pubblicazione che, primo di ogni 

altro, fece Domenico Berti del Processo 
originale di Galileo Galilei, i1 qual processo 
ora serbasi nell'Archivio Vaticano. 

Curiosa e interessante sarebbe la storia 
di questo processo, che dal segreto archi- 
vio del Sant'Uffizio fu fatto pertare da 
Napaleane I a Parigi: che non fu valuto 
restituire dal governo di Luigi XVIII, 
dopo la restaurazione del quindici, per 
quarte ‘stanze na facesse Pio VII; che 
nel 1846 fu portato da Pellegrino Rossi 
a Pio IX, come dono di Luigi Filippo: 
che da ultime, tra mezzo a curiose vi- 
cende, nelle quali entrai un peco ancha 
io, fu pubblicato dal Berti, nel 1876, e 
poi da altri. Ma di tutto ciò mi passo, e 
vengo a quella preva che dicevo. 

La sentenza contro Galileo Galilei, fir- 
mata da sette cardinali del Sant'Uffizio, 
promulgata solennemente nell’ania della 
Inquisizione al convento della Minerva, 
spedita a tutti i Nunzi ed Inquisitori del 
mondo, perchè la pubblicassero, questa 
sentenza nella sua narrativa sfferina che 
Galilei fu sottoposto alla tortura. « Non 
parendo a noi (traduco le parole della sen- 
tenza) che tu (Galilei) avessi detta tutta 
la verità cicca la tua intenzione, giudi- 
cammeo essere necessario procedere al 
tuo rigoroso esame, nel quale rispondesti 
cattolicamente. » Questo rigoroso esame 
siguìfica ed equivale a ioriura. 

Il Berti, nelle erudite prefazioni e note 
onde arricchisce la sua pubblicazione, lo 

dimostra chiarissimamente si da manuali 

e trattati di procedura del Sant'Uffizio 

che sono a stampa, come da due mano- 
scritti inediti della Casanatense, di uno 

| de’ quali è autore il vescovo di Melfi, 
Dsedato Scaglia, nipote e segretario di 
quel cardinale Scaglia che fu gran so- 
pracciò nella cosa dell’Inquisizione ai 
tempi di Galilei. Dunque secondo la sen- 
tenza, Galileo Galilei fu sottoposto alla 
tortura in Roma: i cardinali inquisitori 

lo ansunziano a tutto il mondo. 

Ma il processo tace affatto di questo 
tormento. L’ ultimo interrogatorio di Ga- 
lilei, quello în cui la sentenza afferma 
essersi proceduto alla tortura, si chiude 
cen queste parole del rotafo, che dal lero 
barbaro latino velgo in italiano: « E det- 
togli (a Galilei) cha dica il vero, altri- 

menti si verrà alla tortura, rispose: — 
To son qua per far l’obbedienza, e nor 
ho tenuta questa cpinione (la copernicana) 
dopo la determinazione fatta, come ho 
detto. — E non pstendosi da lui rica- 
vare altro, în esecuzione del decreto, a- 
vuta la sua sottuscrizione fu rimandato 
al suo posto.» Di tortura come ognun 
vede, nemmeno uns parola: mentre 58 

vi fosse stata, il notaio, secondo le usanze 
e le prescrizioni della procedura del S. 
Uffizio, avrebbe dovute registrare il con- 
dursi di Gallilet innanzi la macchina del 

tormente, lo spogliarlo, il legarlo, il dar- 
gli i tratti di corda; e poi tutte le parole, 
le grida, gli strazii. 

. Però, come conciliare questa contradi- 
zione tra la sentenza che afferma e il 

processo che tace del tormento? Ecco la 
acuta soluzione del Batti. 

La lunga sentenza contro Gallilei fu 
pubblicata il giorno 22 giugno 1633: ma 
non è a credere che trattandosi di dar 

compimento ad una facenda così Impor- 
tante, quale le teorie tolamaica 0 coper- 
nicana, che aveva tenuti occupati per due 
volte e per molti mesi i principali perso- 

naggi della Chiesa, quella sentenza fosse 
stata scritta sul tamburo quel giorno 

stesso. Inveca si deve ritenere che per al- 
quanti giorni innanzi la venisse elaborata 
e vagliata, massime da quei sette cardi- 

nali che malsuguratamente, vi opposero 
il nome loro. Difatti l’ordine di sottoporre 
Galilei alla tortura e proibire il suo libro 
a tenerlo in carcere ara stato emanato da 
Urbano VIII il dì 16 giugno, una setti- - 

mana prima della pubblicazione della sen- 
tenza. È come non c'era a temere cosa   | alcuna in contrario alla esecuzione di 
quegli erdini, così colui che in quella 

  

      

     
    

  

        

    

  

            

     
      

         

  

     

     

  

        
     

  

       
       

  

       
     
       

  

      

      

     
      
     
       
        

     
          

      
       

        
        

 



  

  
  

  

  

    
  

  

       
rettimana compilò la sentenza, ben poteva 
scrivervi per avvenuto quello che certa- 
mente sarebbs stato uni fatto éompiuto al 
memento pubblicazione, cioè la tor- 
tura inflitta a Galilei. 
Invece il processo non parla di tortura, 

perchè quando il 21 giugno, il giorno 
precedente la pubblicazione della sentenza, 
Galileo per l’ultima volta fu sottoposto ad 

interrogatorio, e doveva subire l’esame ri- 
goroso, cicè la tortura, il commissario ge- 

nerale del S. Ufficio, P. Vincenzo Maco- 
lano, uomo sasa! dotto, massime nelle 
scienze matematiche, di indole mite, amico 
deli alici, di Tessana, e che in 
tutta la durata del processo si era mo- 
strato assai benevolo con Galilei, dovette 
valersi dei poteri discrezionali che l'alta 

della 

  

CO 

sus earica gli concedeva : e al povera vec- 
chio infermo, sritloso, addolorato, affranto, 
risparmiò la tortura. Così è che la non 
si trova registrati nel processo. Nè di ciò 
i cardinali inquia poteano saper nulla, 

quando il dì seguente segnarono la loro 
celebre sentenza, perchè da un giorito al- 
l’altro il verbale dell’interrogatorio non 

poteva esser loro presentato, e la sentenza 
restò com'era stata seritia ne’ giorni pre- 
cedenti. 

  

   

  

Bergedorfer EISCUWERK W. BER- 
GRES Bargedbrf, macchine ed accessori 
per latterie. Specialità scrematrici ASTRA 

— sistema Alfa-Laval perfezionato. 
Rappresentante per la provincia ANGELO 
MARCHETTI — Tolmezzo. 

  

DALLA PROVINCIA 
sn 

Pordenone 
6 settembre. 

Corse Militari a Cascina Comina. 

Ecco il programma: delle Corse Mili- 
tari che avranno luogo nelle brughiere 
della Cascina Comina il giorno 8 settem- 
bre, alle ore 8. 

1 Corsa — Psr caporali e soldati della. 
Brigata lancieri, azzurra. 

2. Corsa — Per caporali e soldati della 
Brigata Lancieri, rossa. 

3. Corsa — Per caporali e soldati della 
Brigata Cavalleggeri, azzurra. 

4. Corsa — Per caporali e soldati della 
Brigata Cavalleggeri, rossa. 

9. Corsa — Per caporali e soldati delle 
Batterie a cavallo. 

6. Corsa — Per sottofficiali della Bri- 
gate Lancieri, azzurra. 

7. Corsa — Per sottufficiali 
+ gata Lancieri, rossa. 

8. Corsa — Per sottufficiali della Bri- 
gata Cavalleggeri, azzurra. 

9. Corsa — Per sottufficiali della Bri- 
gata Cavalleggeri, rossa. 

10. Corsa — Per sottufficiali delle Bat- 
terie a cavallo. © 

. Avvertenze. Par lé suddette corse il 
percorso è in linea retta, di m. 150 eirca 
con 4 ostacoli. I reggimenti saranno rap- 
presentzti da 6 cavalieri; le batterie da 2. 

Ufficiali — 11. corsa «Steeple-chass », 
m. 3500 circa con 8 ostacoli per cavalli 
di proprietà degli ufficiali, che abbiano 
prestato servizio effettivo alle grandi eser- 
uo ni stag 1906, montati dai rispettivi 

della Bri- 

prepr . Peso minimo kg.70 — i vid- 
itori ng uno steeple-chase nel bienio, kg. 
75 — uziforme ordinaria: — Tre premi 
del complessivo valore di L. 1000. 

12. corsa « Steèple-chase » metri 3006 
circa con 6 Gstaculi per cavalli come s0- 
pra, escluso il puro sangue e i cavalli che 
nel biennio siano giunti piazzati in corse 
aperie anche al puro sangue. Peso mini- 
mo kg. 70 — i vincitori di uno steeple- 
chase nel biennie, kg. 75 — uniforme 
ordinaria. — Tre premi del valore .com- 
pisssivo di L. 1000. 

« Cross-ccuntry » m. 7000 circa per ca- 
valli di Ufficiali, montati dai rispettivi 
proprietari, rispondenti alle condizioni 
dell’11, corsa. 

Peso libero. Uniforme e bardatura di 
marcia. 

I. premio, Dono di S. M. îl Re. 
IL pr remio, Dono dell’Ispettore dell’Ar- 

ma di Cavalleria tenente Generale Berta 
comm. Luigi. 

Sandaniele 
6 setiembre. 

Ponte - Prove - Collaudo - Inaugurazione 
Benedizione = Tassa di pedaggio. 

Il ponte (per la prima volta riprodetto 
sile senza la 
ai rante delle impaleature, dalla 

Tip. G. Tabacco) si prepara al servizio è 
si può dire ehe ha dato gli esami.,. senze 
estera boe ciato. Le prove sono stato due, 
l'una statica sen l’accumulamento di 
massa di ghi sia, l'altra dinamica seguita 
ieri. Erano presenti il cav. Cedolini, gli 
ingegneri Zennari, Cuougnello, Cicogna, 
Paz e l’ingegnero capo del Genio Givik 
di Udine incaricato della Provincia e del 
Governo, l’on. Odorico rappresentante la 
Ditia Costruttrice, l’avv. Concari, il cav. 
Belgrado : infine il sindaco di Pinzano, 
Scatton quegli che maledizioni si, ma 
benedizioni non ne vuole affatto per la 
queta di ponte ehe gli spetta sulla riva 
destra del fiume (Ghiedo scusa se invo- 
lontariaments ometto il nome di altri 
signori presenti). 

Per la prova dinamica adunque una 
macchina ferroviaria stradale fatta venire 
da Montersale Cellina su tavoloni disposti 
a mo di binario fu fatta passare lunghesso 
il ponte che soppertò così il peso di 14 
tonnellate più quello di 10 tonnellate di 
un carro trainato. La prove non poteva 
riuseire con più lusinghiera assicurazione 
sulla solidità dell’ardita costruzione. 

| — La solennità del momento, la sod- 
Gisfazione, l’ora calda diede la stura alle 
bottiglie e si brindò. Si può dire che qui 
incomincia e termina la cronaca del co/- 
laudo-inaugurazione perchè, a quanto si 

| afferma, non vi sarà una secotida festa 
del genere. Il 16 corr. infatti sarà tolta 
la sbarra agli sboechi, il ponte sarà di- 

chiarato abile, aperto si pubblica 6 30m 

#   

PARETO et 

e zin e zon — e zin e zon e zan... tuto 
finito meno le feste che si fanno a San 
Daniale e quelle ssparàte che si fauno 
a Ragogna e quelle a Pinzano. SI è fatto 
il ponte per unfrsi e ci dis suniamo a 
festeggiarlo. 

Ieri stesso nel easotto dell'ing. Galli 
in riva al fiume — che per non dimea- 
ticarmi è ora in straordinaria magra — 
si riunirono i signori del Consorzio cav. 
Cedolini, cav. Balgrade, sindaco di Ra- 
gogna, Zuzzi, siadaco di Pinzane Scatton. 
L’ordine da trattarsi era quello degli in- 
viti, delle benedizioni, ecc. S! propende 
o meglio si deside di non fare inviti di. 
sorta. 

Il cav. Belgrado consultato quasi ar- 
bitro properebbe di escludere ogni invito 
ufficiale ma di chiamare invece i Parro-. 

ci delle due Parrocchie che prime si. 
danno la mano. P. F. Venturini per S. 
Pietro e Pre Zef per Pinzano onde com- 
piere la invocata cerimonia. 

E non so più oltre. 
— Dal giorno 16 al 23 corr. sul ponte 

si passerà senza soccatute (colle mani in: 
tasca. Dal 23 in poi — speriamo per poco 
— la tariffa spillerà x ogni DIAFERSS ps- | 
done cent. 8, cen cavallo cent. 25, con 
carro cent. 50. 
‘Non so ancora quanti 

— e sta bene — pa her 
degli automobili. 

— E una lapide Slitta non | 
si apporrà? E’ naturalissimo che non | 
manchi; faccio però la domanda solo | 
perchè mai ho potuto capire che si pensi, 
anche a ciò. i HE 

Un paio di baff. 

rarino i ©&avalli 

Dal titolo si potrebbe congetturare che | 
siano stati bruciati: invece si sen pro-: 
prio conservati, Heco come. 

I nenzoli servienti del duomo dovevano 
fin qui essere sbarbati. Nel posto vacante 
di uno dei due, fu nominato un eccel- 
lente soggetto ma fornito di baffi e que- 
ati furono rispettati. La Spett. Fabbriceria 
lo nominò e pare abbia abrogato con; 
pensiero moderno quell’articolo del Re- 
&olamento. E ne potrebbs fare ancora 
un'altra di buona e conseguente. Quella 
di dare ai servienti una divisa propria 

quella che usa ancora tutte (simile a 
qualla dei sacerdoti, veste cotta: perehè : 
questo vestito e i baffi non armonizzano 
in queste contrade. 

Paramento. 

Mi si dice che la detta Fabbriceria 
grazie all’offarta di persona benefatirice, | 
abbia fatto acquisto di un’artistico para- ! 
mento bianco lavorato a ricami a mano, 

una vera preziosità. Quando lo avrò cs- 
servato ve ne darò cenno & vi indicheiò 

lo stabilimento produttore. delta. ‘ 

Resia 
6 settembre. 

Incendio, 

L'altro giorno verso le 11 e mezza 
scoppiò un incendie nella stalla e fienile: 
dei signori Pusca, Micelli e Zaugarlini. 

La violenza delle fismme distrusse | 
anche duè case abitate dai signo: si Pusca | 
e Micelli. 

Data la mancanze AE nulla si potò | 
salvare 

Ii danno patito dai propri fetari, però ‘ 
coperto dall’assicurazione, $i aggira fra | 
le 7000 lire. 

Bosco incendiato. 

Vério le 19 di ieri sera si sviluppò uti 
incendio nel bosco della Cistigna. 
Sul lhbogo si sono recati i carabinieri | 

di Moggio e lè autorità locali. 

Colloredo di Prato 
5 settembre. 

Caseificio, 

Domenica (due settembre) il valente 
casaro di Fagagna tenne qui una cenfa- 
resiza sulla importanza della pulizia del, 
latte e degli animali, e sulle cure aszidue 
e pazienti che si domandano per ottenere 
dal latte un prodotto buono e di generale : 
soddisfazione, 

La parola piana e competente del no-. 
stro confaretiziere faceia sì che, modifi- 
cato il sistema quasi primitivo della ng- i 
stra latteria, abbiagi ad ottenere anche da ' 
noi quell’utilé ché altrove apportà Vin- 
dustria casearia. Silvestro, 
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1 scesa per 

Cividale 
6 setiembre. 

Sul Matajur. 

l'idea di S. E. Monsignor 
una schiera di 

ici sul Matsjur, nel V° anniver 
ell’ inaugurazione del monumento 

a Gristo Redentore. 
Partiti ier l’altro da Cividale alle ore 

15 con. varie giardiniere, preceduti da 
una carrozza, dove si trovavano S. E. il 
Vescovo eco: Vicere itiore R.mo don Zani, 
i DI i Pellizzo e Braida fscero una 

aL :1 paessilo di Tarpezzo, ove 
squ gentilezza della famiglia 

Demenis in una col vaenerando don Ste- 
fano era preparato per tutti un ri infresco 

AInane per co 

Bellis sima. 
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tezza cho lo 

nuto 2 
felice di pote Si ogpitir e .nsì suo ameno 

ali pressa fu guada lagnata 

i o di due ore, fra 

lò. 86 coppie etiare dellallagnia a i canti di 
voti fatti nella chiesstta di Sterniza. 

Giunti fra il liscio micra lo sparo 

  

    dei mortaretti è le i di g giubilo degli 
abitanti, il Vescovo me alla popola- 

zione sd al Clero si} 
ove fu data la Banedizione col Venerabile, 

I chierici presero posto per la cena in 
un unica locale omai predispostò ove 

i quei buoni paesani fecero a gara per 
equisito. 
chierici furono célla- 
STI dormitorii 

nella chiaseti 
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6 alloggiato 
gi Blasutti igh 

onori di € Casa, 
don Antonio 

scuole comunali 

llo e da 

| Bané ig; cabechista della 
di Triasfe. 

Va sans direchs don Luigi avéa dispo- 
sio le cose con quella signorilità che gli 

i è propria 
! Alla ma sttin na, subito dopo Je tre, degli 
i allegrri scampanii e dei rombi di morta= 
retto echeggianti lungane ants per le cir- 
ORRan gole dei monti, diedero il segnale 
della sveglia. 

Cal bale ‘quatro. sante messe, alle 
quali varii chierici si cominunicarono, 

| rifocillate le forze, fecero adunata ed si 
: primi erepuscoli rompen iti la tenebre niot- 

| turne si cominciò. l’ultima parte della 
: salita sopra 
‘qua là retto da grupi rocce. 

Il Vicarettore con una guida, 
‘ desiderio di cèlebrare sulla vetta. ai piedi 
‘ della Grocò, a preceduto la comitiva. 
| Gira 

  

    

        

@ Se
 

‘del pellegrinaggio, stava loro dinnanzi & 
: di là, in un mare 
sguardo per l'ampio Friuli. 

là leggenda 

sguardo sulla pianura sottostante, lan- 

; quista. 
ia S, E. Mons. Vescovo, dopo. un breve 
| riposo, anche. per attendere gli sbadati, 
celebrò ia pr Mania depo la quale, uscito 

i sul davai 
i ehiarici Di di ma indovinate 
i spirandosi al monumento del Redentore, 

Dop», fatte una comune refezione sui 
prati attorno al monumento, ave, con un 
preaviso di appens ventiquatt' ore erano 
accorsi buon numero di fedeli, egli im- 

partì a una sessantina circa di fanciulli il 
(ABSIRISRIA della Cresima, dopo del quale 
i tenne il fervorino d’uso in lingua alo- 
| VENA, avidamente ascoltato da quelle 
i buona genti, bsate di poter sentire un 
: Vescovo predicare nel loro linguaggio. 

'. Dopa ei fu Messa solenne cantata dal 
Rev.mo Parroco di S. Pietro, il quale 

:i con alcuni sacerdoti della parocchia era 
; convenuto la 18sù, como ogni anno, a cele- 
! brare l’anniversario. Terminata la Messa, 
; 1 chierici, preso un po’ di ristero, ac- 
compagnati dal Vicerettore fecero la di- 

le balze rocciose ed invero 
, alquanto difficili di Mersino, portandosi 

in circa tre ore & Lok, uve i attendeva 
uri modesto pranzo. 

S. E. il Vescovo con i prof, Braida e 

i Pelizzo, cui si aggiunse il parroco di S. 
! Pietro coi suoi sacer ‘doti, pi fermarono 

i lassù ove la squisita generosità di don 
{ Luigi avea per easi preparato una vit: 
i rile refezione. 

I sa commincista, capitò il fanto 
rato dett. Knaus, vicario di Luiko. 

E; i col pla sua dicitura facile, briosa, 
fu l’anima della sCOROrRA zione e alla fins 
porse le sue cecngratulazieni, auguri a 
S. E. il Vescovo con indovinato brindisi 
in lingua slovena, molto apprezzato da 
Monsignore e dai sacerdoti. 

L’insolito spettacolo d'un Vescovo at- 
{ torziato da una corona di sacerdoti su 

‘ rustiche menss improvisate a 1600 metri 
30060 und splendi do sele, — che però 
non infastidita, — avea attirato buon 

i O di psrsene le quali volevano 
consumare le loro vivande vicino ad essi. 

La partenza alle 12 1}2 fu salutata da 
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azzurro sha. ai Med Lo 

derions, iniziande le operazioni alle 

& S pei Foca. < 

ed un reparto di cavalle 
zione sulle rive del ton 

‘passare i! Cellina e 

batte ria dazi 

generale 

Oggi le truppe TARNIALO, Domani avranno 
a immenso n peto verde. 

I 

per il: 

le getto la vetta del ‘Monte era ‘ 
setto i loro piedi : s al -FAGNNIMA anto; scopo i 

t
a
r
i
o
 sa 

di Niba girarono il lore © 

Allora balzò certamente alla loro eru- | 
‘ dita fantasia pisma di vità, 
 d’Aibsino, che di lassù, gettato un avido. 

‘ ciava i suoi longobardi all’agognata con- 
— si capisce, in servizio, — differente da ' 

della Chiesuola, rivolss ai; 
parole, in- È 

i aperto della nette 161 — 
i — Stato atmosferico misto. — | Vento SO 

    

+ 
A 

r
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oa LA Qui 

una salva di Zivio e da augurii di buon 
viaggio porti a nems d' tutti dal Dottor 
Ki Ti aus; Ss. E. comméisss ad essi cha s’e- 

rno, diede la Bane- 
ire di discesa con una 

3 ino, ove S. E. per 

ian i di quella buona popo- 
lazione diede la benedizione coi Venera- 
bile, giunsero a Lok, donde coi chierici, 
dopo aIquanto riposo si preseguì par Ci- 
vidale fra gli scampanii dei villaggi at- 

      

   
   al a leside 8 

   

traversati e con una piccola aosta a S. 

Piet bro Presso den Eugenia “Querina, il 

essere onorato dell’ospitalità 

a Gividala sul far della serà. 

Il corrispondente, per desiderio di Mon: È is D 
signor Vescovo, professori e. chisrici deve 
ringraziare sentitamente la squisita ospi- 
talità di den Lg) Blasuittig e di tutta 
quella buens penclazione, E    

Le esercitazioni di cavalleria. 
Il fema «dell'ultima gie 

SEDERE 
rnata. era il 

» passato di notte il 
i Belitrà a Spilimberg 

di iftseguire il partito 

@ 
. 

Il partite nazionale éoncesentratosi a Cir- 
SeUoES ha l’erdine di “di ifendere le posi- 
ioni pre se e di impedire l’avanzata degli 

in VaBOori 

SO partito azzutro si concentrò a Cor- 

830. 
Gi unto a S. Quirino si trazlotò in parte 

ed una batioria di artiglieria 
A presero posi- 

rente Gallina. 
Il partito razzo (invasore), concentrato 

alle 8 a sen Gior ‘gio della Riehitivelda 

      

iniziò le operazieni alle 8.45. 
Proseguì Der Vivaro, acci ngendosi a 

mandò al’avansco- 
perta un 1a batteria di arti glieria ed una 
colonna ù cavalleria. 

Il partito roòso, soito il fuoco della 
rre, combattuto dalla propria, 

   
    

attaccò gli avversari riuscendo, a pasiare 
i) Cellina 

Dopo questo primo attacco la ba teri    azzurra sl ritirò a S. Quirino, pe 
tratsi col grosso del partito. Fra i negi 
laneferi invasori, passato il Gellina a sud, 
iniziarono una chica contro la divisione 
azzurra impegnata nell’azione. 

A questo punto il direttore delle ma- 
novre, tenente generale comm. Luigi 
Berta, ordinò la cessazione delle. opera- 
zioni. 

Dita le posizioni dei dus partiti non 
può. dirsi cha sia il vineitore. 

Dapo una breve ora di riposo il tenente 
Barta passò in rivista le truppe. 

i le corse. 

Il nio ono del CROUIATO 
porta ll numere 

1a
 

  

  

Cronaca. cittadina 

  

Sabato 8 — Nat. di M. V. 
Domenica 9 — 2. Gorgenio m. 
Lunadì 10 — s. Ni sola conf. 

Fiere es mercati dell& previnea 

‘Pontebba. 

Meduno, Osoppo, Palmanova, Bertiolo 
Tolmezzo, Pontebba, Ampezzo. 

  

Bollettino meteorico del 7 settem. 
Udine Golle del 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termomatro %.4 — Minima 

Barometro 752 

pressione calanta, 
Ieti sereno. 
Temperatura :. Massima 31.8 — Minima 

176 — Msdia 2359 — Acqua caduta 
mio. — 

Avviso ai Cresimandi, 
Sua Ecc. Rey.ma. Monsignor Arcive- 

ScOVo amministrerà la. S. Cresima in 
i Udine nei seguenti giorni : 

Sabato 8 Settembre 
Domenica 9 » 
Domenica 16 » 
Domenica 23 » 

Azione cattolica. 
Teri il Comitato Diocesano tenne seduta 

ordinaria, presenti tutti i membri. Fu 
data relazione della festa federale e si 
traltarono altri argomenti, tra cui quello 
della venuta in Dicesi di persona capate 
di accrescere e di organizzare l’azione 
cattolica tra noi. Parecchi sono gli aspi- 
ranti: ma la scelta 
prossima seduta. 

Fotografie delle feste di S. Paolino. 
Il distinto fotografo sie. Arturo Oliva 

(Vicolo dei Paradiso — Udine) esaguì 24 
rinstitissime fotografia delle feste per 
l'XI Gentenario di S. Paolino, delle quali 
5 del pellegrinaggio a Premariacco è 6 
della festa federale delle associazioni cat- 
toliche. 

Si vendono anche presso l’amministra- 
zione del Crociato a cenì. 80 (ottanta) la 
copia. i 

Beneficenza. . 

L’egregia sig.a Erminia ved. d’ Este in 
morte nobile sir.a co.ssa di Brazzà cffre 
all’ Ospizio M. Tomadini lire 5. 

La Direzione ricongacente. 

an
ta
 

Gastello — Altezza sul 

stitizione di tubi latane: 

fu rimandatà a una 

Rione SEE: N 

L'ingresso di Mons. Liva 
nella Parrocchia di S. Nicolò. 

Domenica 9 co 
LIVA, farà il suo iifngresso nella Parroe- 
chia di S. Nicolò. 

Per solennizare degnamen ite un così 
fausto ‘evento, il Comitato pei festeggia- 
menti ha stabilito il segubnte: programme: 

Ora 6 Sveglia. — La banda musicale 
dei Riersatorio festivo uditiesè percor- 
rerà le prieipali vie della Parrocchia; 

Ore 91,2. — Riesvimento del novello 
Parroco al confine della Parrocchia sul 
ponte Pozcalle; 

Ore 10. — Messa soleniie (Società co- 
rala S. Gecilla); 

Ore 16. — Vaspsro solanne (id. id.) 
Ore 18. —. Visita alle figliali 

di di S. Osvaldo; 
Ore 20. — Goncerti musiezli 

ale 26 Lugl'o # sul Piaszale sito di fronte 
allé Ghissa di S. Nicalò. 

Già fe rvono i lavori pe 
vie, per ben apprepriata 
facciata della Chiesa 
sare illuminazione, 

I Comitato dei festeggiamenti c 
bile slancio ha tutte ben dispos to, >, ed ha 
la soddisfazione di vedere ladesioria del- 
l’intera parrocchia, nella quale si ha il 
macesimo entusiasmo. 

AI novello Parroco i nostri 
menti ed auguri. 
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rallegra- 

L’onor. Morpurgo presidente della 
Giuria pel Credito e Previdenza 
dell’Esposizione di Milano. 

La Giuria internazionale ner la seziona 
Gredito e Previdenza all’Esposiziora di 
Milano ha eletto all’ unanimità quale pre- 
sidente della Giuria stessa l’on. Morpurgo. 

I Dalisati Regionale per il Veneto 

Gan lettera 2 settombre;, la Presidenza 
dell’ Unione Elettorale Cattolica Italiana, ne- 

  

minava a Delegato Regionale e rappre- 
senta inte G el Consigli o Direttivo nel Ve- 
neto il Dot. rancesco Saccardo. 

Consiglio comunale. 
I! Consiglio Comunale è convocato in 

seduta per mercoledi 12 correnie alle 
ore 14 per trattare sul seguenta ordine 
del giorno: 

In seduta pubblica. 

1 Comunicazione delle dimissioni da 
Consigliere del cav. dott. Fsdorico Bal- 
lipi, 

2 Nomina di due Assessori effettivi e 
di un assessore supplente. 

3 Commissione Amministratrice del- 
l'officina Comunais del Gas. Nomina del 
presidente e di dus mambri effattivi, 

4. Rstifica dsila deliberazione 17 ago- 
sto 1906. N. 2455, presa di urgenza dalla 
Giunta II RIRAIO. e relativa al concorso 
del Comune nelle spess per il mercate- 
concorso annuale di tori e torelli di tipo 
Jurassieo. 

o. Confarma in seconda lettura della 
deliberazione consigliare 18 Halo 1906 
relativa al nuoro ordinamento ella lo- 
cale stazione agraria Bpsrimentale. 

6 Ospitale civile. Conto consuntivo 
1904 eds: 

7. Ospitale. civile. Bilancio preventivo 
1906. 

8. Accstazione del mutuo di lira 843 
| mile, concesso cen Regio Dsereto 7 giu- 
gno 1906 vet dimissioni di debiti. 

9. Regal amento organico disciplinare 
del personale daziario. Comunicazione, 
per le conseguenti delibarazioni, delle 
osservazioni fatte dal Ministero delle Fi- 
nanze, 

10. Proposta di riatto dei caloriferi 
de} Cellegio Uccellia. 

11. Musee patriottico dsl Castello. Con- 
cessicne di locali ed approvazione della 
conseguente spesa di adattamento. 

12. Proposta di acquisto di strumenti 
e di libri per il gabinetto bDatteriolegico. 

13. Daterminazione del prezzo di nuo- 
ve atee riservato al Cimitero urbano di 
S. Vite. 

4, Lavoro notturno degli a; nea pan et- 
tieri. D'spostzione per la abolizi 

455 Progetto per | inerfotk “dl una 
strada in prolusigamento di Vis Gastel- 
lana sino al Cimitero Urbano. 

16. Comunicazione per. le conseguenti 
deltberazioni del Ragion Daerete 8 aprile 
corrente anno relativo alla delimitazione 
dei confini fra Udins e Compoformido 
alla liquidazione dei rapporti patrimoniali. 

17. Acquedotto comunale. Estesa è so- 

18. Proposta di a mento della retribu- 
zione ai maestri i fuori ruolo 
nélia scuola slamantati. 

19. Corvenzione con le ferrdvie dello 
Stato relativa alla concessione di attra- 
versare ls linea Udine-Pontebba con la 
conduttura dell'acquedotto. 

20. Acquisto delle arse stradali per 
l’accesso al gruppo di case operaie ora 
in costruzione. 

2%. Fondazione di Borse di Studio Ma- 
rangoni. Ststuto. 

22. Mutui di favora per ampliamento 
di edifici scolastici. Approvazione di al- 
cune varianti ai progetti richieste dal- 
Ufficio tacnito del Ministero della Pub- 
blica Istruzione. 

In seduta segreta. 

23: Proposta di aumsnto della merceda 
giornaliera del capo selcino 6 dei quat- 
tro selcini anziani. 

24, Designazione delle maestre che ver- 
ranno propeste durante l’anno scolastico 
1906-1907 alle 4 elsasi 
riesss. alla locale Seucola 
minile. 

29. Provvedimenti per lo stato di riposo 
dottori Ri- dei medici condotti anziani, 

aldi:e Chiaruttini. 
26. Segretario della Casa di Ricovero. 

Aumenti sessennali. 
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‘27. Tevattigi dondatte. Assunzione a 
‘ Cafiîco del Comune dell’intero contributo 

pei la inscrizione alla Cassa Nazionale 
di Previdenza psr le pensioni. 

28. Guardie campestri Piani e Cremese. 
iquidazione di buona uscita per cessa- 

zione, dal servizio. 

29. Guardie campestri non riassunte 
quali vigili rurali. Proposte di caoncus- 
siove di buona uscita. 

t 

30. Propesta di suesidio alla vedova. 
dél pompiere Guglielmo Madrassi. . 

34. Proposta di nomina diretta della 
signor. Del Gobbo-Dall’Ostè Maddalens 

a titclare dalla condottà ostetrica dal se- 
condo riparto interno. 

   

  

32. Assegnazione delle grazie dotali 
Marangoni. 

33. Proposta di nomina dsl sig. Ron- 
cato Costante a serivana dell'ufficio am- 
ministrativo del Dazio Consumo. 

34. Indennità all’uscire del Conciliatore 
per la pulizia dell’ufficio e per l’ass'stenza 
alla udienza. 

35. Collocamento a riposo dell’ usciere 
Luigi Sclippa e liquidazione della rala- 
tiva pensione. 

36. Liquidazione della indennità di 
buona uscita a Golletigh Domenito, 
guardiafusco. 

Le dimissioni del cav. Pischiutta, 
Gi si informa che il sat, Giuseppa Pi- 

achiutta, banemerito ed attivo gerente 
della società dei telefoni carnici, a causa 
délle sue molteplici occupazioni e dei 

suoi frequenti viaggi all’estero ha pre- 

sentato la rinutcia da tale carica. 

Nueva sotto-commissione . 
per la refezione scolastica. 

La Commissione per la refezione sco- 
lastica si è riunita sotto la presidenza 

‘ doll’assessore all’istruzione avv. Comelli 

assistito dal direttoro della scuola prof. 

cav. Luigi Pizzio. 
Si nominò ‘una sottecomiasione con 

l’incarico di rivedere diligentemente gli 
elenchi degli inscritti che fruirone del 
banefisio durante fl decorso anno. 
A far parts di tale sottocommiazione. 

furono nominati i signori: dott. Tacito 
Zambelli, dottor onor. Luzzatto, Harica 
Bruni maestro, Luigi Pignat » Contarda 

| (ex-messo comunale). 

Umanità impone di provvedere. 
Ì 

E’ ormai tempo tha in qualche ma-. 
niera ed in qualunque maniera si prov-, 
veda per quel disgraziatissimo Flora ex 
barbiere cieco e tormentato da dolori 
artitrici. Vederlo girare per la città tutte 
rattrappito, sentirlo gemere e singhiezzara 

per gli spasimi del male è uno spettacolo 

tronva doloroso perchè continui nelle vie 

di Udine ben conosciuta come benefica. 

Giovando alla sorte di quel misero sì 

allevia lo strazio della sua famiglis e si 

provvede a quei piccoli che devono te- | 
nergli compagnia. 

Il capitano condannato 
a tre mesi di fortezza. 

L'altro giorno abbiamo riprodotta una 
notizia tolta dall’Avanti in cui si diceva 

che un capitano era stato condannato a 

tre masi di fortezza per aver assecondato 
un’agitazione di sottufficiali. 
Abbiamo chieste notizia al comando 

dsl 79 fauteria nulla potemmo sapere di 

preciso. Ora un giornale cittadino narra 
come siano svolti i fatti. 

Il capitano in questione avrebbe sug- 

garito agli ufficiali subalterui del suo 

reggimento di abbandonare il sistema di 
far giungere ai giornali l’aco della loro 
lagnanze, e di raccogliere invece in un 
opuscolo che egli si ssrebbe incaricato 
di diramare a tutti gli ufficiali subalterni 
dell'esercito. 

| In tale Gpuscolo, esposti i desidetati si 
avrebbe dovuto far compresdére ché se 
non fossero stati presi in considerazione, 
avrebbero provocato une saria agitazione 
simile a quella dei matthinisti della 
Marina, dei carabinieri ecc, > 

E ii capitano avrebba anche promesso 
di far pervenire in alto le loro rimo- 
stranze. 

Questi fstti, giunti a coguizione del 
comandante del reggimento, provocareno 
un rapporto al comsuodante del corpo 
d’armata e difatti domenica mattina giun- 
se ad Udine improvvisamente da Balogna 
il tenente canerale co. Ponza di S. Mar- 
tino, del VI° corpo d’armata. da eui di- 
pends la brigata di fanteria 79 a 80. 
Subito dopo il capitano fu. ordinate 

per tre mesi agli arresti di fortezza. 

Si ferisce con una sbarra di ferro. 

Nsl pomeriggio di ieri, l’opersio Ar- 

duino Turco d'anni 17, di Valentino, la- 
vorante alla Fetriert, passando rasente 
ad una castà di ferro, urtò contro una 
sbarra sporgente produtendosi una ferita 
da taglio al teizò superiore della gamba 

destra, lunga tte centimetri e profonda 
fino all’osso, che rimase scalfito. 

La guardia medica dell'Ospitale, dott. 
Mistruzzi, lo madicò e lo dichiarò gua- 
ribile in giorni 15.00 

La grave ferita di una operaia 
Un dito reciso. 

Ieri l’operaia apprendista Maria Siega 
di Antonio, d’anni 13, mentre attendeva 

‘al proprio lavoro, r iitnpigliò una mano 
negli ingranaggi recidendesi la punta 
del dito police destro. 

All’ospitale fu medicata dal dett. Mi- 
struzzi che la dichiarò guaribile in venti 
giorni. 

Mancanza di vagoni. 
Lavoro sospeso. 

Stamane si videro girare per la città 
gli operai della ditta Dal Torso. Sentendo 
parlere di sciopero abbiamo chiasto infor- 
mazioni alia Ditta Alessandro Dal Torso 

‘@ ci fu riferito chs gi dovette sospendere 
il lavoro causa la mancanza di vagoni e 
consegusnte ingombro dei magazzini. 
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ne n o. CREARE SORRETTA FIA FITIA BRAUN 

COOPERATIVA CATTOLICA 

    

  

REN ri node ie mie ere sa ES         

DINE 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

XI Esercizio 

SiroAZION i AL 31 \AGOS'TO 19068 
  

Numerario in Cassa . 

Cambiali in Portafoglio . . 

Conti Correnti diversi . . 

BietlrallcinGasso 0 4002. 

Crediti in corso d’esazione . 

Debitori e Creditori diversi 

Valori di terzi in deposito 

a custodia 

IL Sinpaco 

Valori di proprietà della Banca 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . >» 

Mobilio e spese d’ impianto . 

a garanzia operazioni . L. 
a cauzione di servizio . >» 

Tasse e Spese d’Amministrazione. . . . . 

dell’Oste Mons. cav. Pietro 

ATTIVITÀ 

EA 19.625(11 

, (garantiti dallo Stato) 102.00150 
. L. 2.230.704,45 

431A50.— 

. >» 297.906.041 | 2.571.760|46 
IAT PATENTE TA 

Da 17.589150 
SE A 6.425|83 

SE I ni 17.830|89 
E 7.200] — 

  

Totale della Attività | 2742.432199 

533.433.78 

12.006. 

9.279.145 
TIZIA VERITA e II REA 

Da 954.712[93 

21.594.136 

  

    Totale Generale 3.318.740 

IL PRESIDENTE 
F., MARTINUZZI 

  9 0 

  

PATRIMONIO SOCIALE 

Capriate er insa ge e 0a 
Fondo:goi Riserva ad da de +4 del dr 45.5415.97 

Fondo oscillazione valori . . 0. » 947.72 1830.103169 

  

PASSIVITÀ 
Depositanti a. Risparmio e in conto corrente liberi e 
vola NIRO URTI, co 3 2.419.473|99 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti . . . 42.618/14 
Debitori e Creditori diversi . . 54156} 
Conto ADidenditzz sa \ Ser), 0, a ie 930/70 
Fondoiprévidenza iMplegati< sicura De 7.971190 

  

Totale della Passività 2.705.254 19 
Valori di terzi in deposito 

a garanzia operazioni . Li 533.433.78 
amcalgdione i ilo 12.000. — 
a'-castocdia.; uu aree » 9.279.145 554.7412193 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
e risconto esercizio precedente. 58.772/93 

    Totale Generale | 3.318.740 98   
IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

IL CASSIERE 

O, Politi 

  

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

Peo 

da convenirsi.   Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore ; 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 ‘mesi, al tasso 

O. RARE O N a 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi ‘dalle ore 9 alle 15, 

al 3172 0/0 

» 3172 070 

ì 
È 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
5 12 al 6070, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
«di valori bene accetti alla Banca.   

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Gambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 26.80, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il. consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere dell’ Istituto.     

  

La chiusura dei festeggiamenti 
agosto - settembre. 

Ls feste di Agazio e Settembre véer- 
ranno chiuse cen una riunire Cieliatica 

‘ Regionale è Congrezso delle Società Pro- 
vinciali per ia costituziona dalla Federa- 
zioné Touristica Friulana. Hcco il Pro- 
gramina del Congresto: 

Sabato S settembre : 
Dalle ore 7 alle 10: Ricevimento delle 

squadra in arriva; 
Ore 10: Riudione dei ciclisti al Aepo- 

sito macchine. Visita al Palazzo Muni- 
cipale, Castello è Mussi cittadini; 

Ors 14: Apertura del Congresso. 
O:e 17: Corsa ciclistica internazionale 

libara a tuîti Î ciclisti dilettanti. Giri 3 
metri 1609. Tempo massimo minuti 240”. 

Premi: I. Oggetlo di valore, II e III 
Mtdaglia d’oro, IV Medaglia d’argento. 

A questa corsa farà seguito quella In- 
ternazionale di profsssionisti. Giri coma 
nella precedente, Tempo massima m.2'5 

Premi: I. L. 400, II L. 200, III L. 4100, 
IV L. 50. S 

La decisiva si correrà il giorno 9 e 
cioò domenica. E 
Programma dei festeggiamenti di do- 

menica 9 ssttembre: 

Nelle ore antimeridiane, ricevimento 
della squadre in arrivo. 

Ore 10: Bicchierata d’onore offarta dal 

Comitato agli ospiti sul Piazzale del Ca-| 

stalio. 
O:s 15: Riuniona di tutti i Ciclisti al 

deposito macchine disposizioni per la 

sfilata, 
Oce 16: Partanza per la sfilata. 

O.e 1630: Sfilata generale per squadre 
nella pista delle corse in Piazza Umberto 
Primo sh; 

Quindi avrà lusgo la Gara decisiva 

delta corsa internazionale di professio- 
nisti dsl giorno precedente. 
‘Seguirà la Gara Handicap riservata ai 
partenti della corsa professionisti, escluso 
il primo arrivato. 

Giri 3, metri 1609, tempo massimo 
minuti 239 

semi: I, L. 100, II L. 75, IL L. 50 

I corridori saranno squalificati. 

Un telegramma al giornale il Pedale 
informa che distro autorizzazione della 
Unione V. I. in conformità del regola- 
mento corse, saranno squalificati tutti f 
corridori che partecipetanno alle corsà 
di sabato e domenica, non potendosi cor- 
rere due gare in uno stesso giorno su 
uta siesza pista. 

. Recesso di querela. 

In una sera dello scorso inverno, al 
teatro Vittorio Emanuel», il redattore del 

cessato giornale // Friuli, signor Bruca 

Ferluga, pet beghd personali sch'aff:ggiò 
il corrispondente del Giornaleito, signor 
Ario Bastianutti, che sporse contro di lu! 
querela. 

Stamane dovea discutersi il processo 

davanti al pretore del primo Mandamanto, 
ma avendo il signor Ferluga rilasciata 
una dichiarazione, il signor Bastianutti 

recesse dalla querela. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

    

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Cittadina 
èseguirà questa sera 7 settaMbre dalla ore 
20.30 alle ore 22 sotto la Loggia Muni- 
dipale: po 
4. Marcia « Omaggic » Barlenghi 
2. Valtzer « Surcouf » Plaquetie 
3. «Tristanià ed Isotta » (Mofte 

d’Isotta) Wagner 
4. Sinfonia «Italfani in A!geri» Rossini 
5. Fantasia « Gioconda » Ponchialli 
6. Marcia «..... che non si 

mattia » Mont{co 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 6 
settembre 1906 : I 

Rendita 50/0 L. 10263 
» 3412 0l0 (nette) » 10213 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 13416 50 
Ferrovie Meridionali » 812— 

» Mediterranea » 471. 
Società Veneta x» 9 

Obbligazioni, i 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 499. — 
»° Meridionali © » 36125 
» Mediterranee 4 0;0 » 50025 
» Italiane 30 » 355.38 

Credito com. prev. 3 314 0io » 500— 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 00 L. 49925 

Cassa risp., Milano 400» 508.25 

» » » 5 0,0 ei Bir 

Tei, Ital, Roma 40/0 -—» 501 

a» » 412070 » 515- 
Sembi (ohoguer - a vista), 

“ 
> 

è 
& 

francia (oro) L, 100.01 
Londra (sterline) » 25:18 
Germania (marchi, » 123.03 
Austria (corone) » 104.87 
Pietroburgo (rubli) > 264.13 
Rumania (lei) | “99.10 
Nuova York (dollari) 545 

22.81 ‘urshia Mre furchaÈ 
REST ALIA TT   ar, 

La cura più efficace e sicura per 
anomici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

TIRATI RA ZITTA 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanale sul meroati 

Grani. —— Martedì furono misurati ettc- 
litri 200 di graneturco, di segala e 
200 di frumento. 

Giovedì, — Ettolitri 266 di granoturco, 
110 di segala » 290 di frumento. 

Sabato. — Ettatitri 290 di granoturco, 
110 di segsala e 300 di frumento. 

Mercati disereti; prezzi sostenuti, 
Cereali. 

all’attolitro 
Granoturco “da Lire 1275 a 1380 
Cinquantine da » —-aT-— 

i #1 quintale 
Sergorosso di.» —-a—— 
Frumento da » 21.65 a 2290 
Segala da » 13—- a 1350 
Avena da» 21T—- a 21.50 
Farina di frumento da 

| pane bianco » 29— a 32— 
Farina di frumento da 

pane scure » 20—-222—   

   
Farina : i i | 19- a | Mercati della Regione 
cl PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

macinafa: » 13.— a 20.—| che ebberò corsò nel mercato settimanale 
Crusca si frumento » {13.— a 14.— | nel giorne di sabato 2 settem. 1906. 

Legumi, Granotureo. estero all’ Ettolitro mas- 
al quintale | simo 13.—, minimo 11.75, medio 1215 

Fagluoli Alpig. da L. —-— a —— | — vecchio massimo 15.50, minimo 1450, 
» dipianurada » —— a —— | medio 1513, — Fagiuoli nuovi all’Ett. 

Castagne dr » —— & —— | massimo 23.—, minime 18.50, medio 21 09 
Marroni da » ——.a —.— | Fagiuoli vecchi all’ Ett. massimo 15,— 
Patata da 0 —.— a — — | minimo 15,—, medio 15,— — Sergorossa 
i ninni da » 4508 6-—f vecchio all’Ett. massimo 950, minimo 

Nirimicni 9.50, medio 9.50 — Frumento nuove al 
: tale | Qia massimo! 21.80, minimo 21.25, medio 

e - ©. 121,49 — Segala nuova massimo 14. tavola a degno ei i 
(qualità diverse) | L. (2 TRO 920, radio 135) Srna) 

Formaggio montazio  » ibd.— a 170.— ione a 
Formaggio tino comune SEE 

(nostrano) 
Formaggio pecerino 
Formag. Lodigiano 
Foermag. Parmaggiano » 

Bursi. 

Formaggi da 

‘a, apart 

Orario ferroviario. 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 
Pontebba 7.38, 11.—, 17.9, 19.45, 21.25 
Cormons 7.32, 11.0, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 15.38, (1) 20.33, 

21.39 (1) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 
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al quintsle 
Burre di latteria » 225.— a 245— 

»  60MUune » 220.— a 240.— 
Darni (all Ingrosso). 

si quintale 
Ca 
caga de TI » 151 |_ Partenze per 
» di vacca (peso vivo) » —.-- | Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
» è (paso morto) PIMS Pontebba 6.17, 1.09, 10.35, 17.15, 18.10 

». di vitello » - » 122.- | Gormons 5.45, 8.—, 15.42, 17.25 
» di perco (psso viva) » —— | Palmanova 7.5, (1) 8.4, (1) 10.54, 12.55 (1) 

Pollerie 17.50. 
- (014 Al Kilog. Cividale 6.30 8.40, 11.15, 16.5, 21.45 
Capponi da L. 140 a 1501 mr ; : Gallina » 430 440) ram a vapore Udine-S. Daniele. 

Poili AZIO Partenze. Da Udine. Staz. Far. 
Taschini . 4.25 a 140 6.45 — 10 25 — 15.5 TT 18.10 — 20.5. 

Anitre » 105 a 145] Stazione del Tram. 
Oche » 1004140 8.40 — 9.5 — 1130 — 1525 — 18.30 

Uova al 100 da L. 680 a 725 — 20.35. 
Salata: Arrivo a S. Daniele. 

alal 3.6 — 1031.— 16.54 — 1056 — 222. 
Piace veti RA AI = ARR ca da Udine 1130 

ù it _— {giunge solo sino a Fagagna. 
Ln : ha . o Partenze da S. Daniele: 

Pinus! 66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 
Arrivi a Udine: 
7130 — 9,55 — 1317 — 14.36 — 16.39 

— 21.44. 
Il treno. in srrivo alle 13.17 parte da 

Fagagna alle 12.26. 
(1) A_S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 
TRE CIRARIT ILE I USI TINA Rm rta a 

Fieno dell’alta 1* qualità da L. 7. è 
7.50, 2* qualità da 640 a 7,—. 

Fieno della bassa 1 qualità da 6 —x660, 
2° qualità da L. 5.301 6 —. 

Erba Spagna da L. 6.— a 720. 
Paglia da lettiera da L. 380 a 4.10. 

Legna e carboni. I 

Legna da fuoco forte (tagliate) da !ra 
2.20 a 245 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stangs) da 
ifra 1.70 a 2.— al quist. i 
Garbone ferte da lire 7.— a 8.50 al quinte. 

ATTI GIRI 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile 
  

  

Udine, tip. » Crociato ». 

Casa di cura chirurgica & 
è 

ò 
£ 

      
meme 

Mercati del suini e degli ovini. 
giorno 30. 

Suini 200 — venduti 130 si prezzi su 
guenti: 
da latte 70 da lire 12— a U- 

20 da lire 29.— a 38.— da 2a 4 masi 
20 da lire 40.— a 47. i 

Dott. Metullio Cominotti 
TIA CAVOUR N. 6 

Tolmezzo 
de 4 a 6 mesi RES EI 
altre 6 mesi 20 da lire 50. a 70.— 

Pecore 20 - vendute —; 7 per alisva- 
mento e 13 da macello da lire - a lire 1.10 
al chilogramma. 

Castrati 35 - venduti 30, da macelle, 
da lire --— a lire 1.10 a! -chilogramma 
e 5 per allevamento. 

poni 

Malattie chirurgiche È 
Ces 

e delle donne 2   
  

  
  

      
  

    

        
    
 



  

    

  

   

    

    

    

   

   

              

    

   

   

   

   

    

   

  

   

  

   

  

   
   

  

    

   

  

   

   
   

  

   

   
   

          

    

  

   

    

      
   

    

    

   

  

   

  

   
        

    

    

  

   

  

   

   

  

     

  

    

        
    

  

  

  

soRRE EEE 

SESSI a ERI RISI ZI 

    
con 

Vale autorità dia lo debian il più efficace ed il migliore ri- 

; costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARI o oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la marea speci La 

originata dal solo FERRO-CHINA, 0 

P
I
E
T
 

  

  
  

  

    

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
# Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

I ‘lomande alla Ditta: 

. Jdine presso il farwacisia GIACOMO CO 

vgia , Piazza V. E. 

ST
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Ia, P PO] Udine 
omne tra PORTA VILLALTÀ o POSCOLLE 

Telefono 3-06 

sizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 8 07 

   
Via di Ci 

Espos 
di 

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue: religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Català! chi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Pr resepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
Neri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

   

    

  SPECKALETA?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di IRdsiDa addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, ia di 

e pietre artificiali. 
azioni ai paga im - Disegni e preventivi a richiesta 

i, per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

  

       
     

   

PROFUMIERI 
SIANO, i    

  

     

   
   

      

   

        

      

    

   
   

    

  

G cA DEPOSITA, 3 e ef! i MAR ATA LA n do at 

s ct FONDATA ta ti EA | 

È ; 

    

  
  

x Si ita. : (Ae La ala inca” 9 de e dg” dé 

impossibile cOncorTenz i — _DDI NE, Via Mercatovent 'hlo N. 4 0 519 E 
ib &PeABERIC E sg o = i I | FABBRICA OI iano. Lotito OMBRE TINTE 

E - dt (premi iagla con due medaglie all’ Esposizione Regionali le sd Udine) a SERIE SEE ATEI 
E too : © dei seguenti prezzi: Ombrelli dia L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da LO. 80 fino a LL 98 I 
ce A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 

.  dinazi ne e di qualsiasi esigenza, ineisr: si praticano coperture dombrelle e ombrellini con 
stoffe di PER It genere è riparazioni. 

i Dop siti di tele incerate — Veli per buratti — d
e
t
i
e
n
e
 

Roti metalliche por stacci 
» 2 è STESSE Alza pra ve AR i 

4 
na , a ? RITIRO cx. a 3a A di ni TI) i G n d A ti n Cc t bastoni da passeggio Ventagli -— Portafogli — i 4 
al all e SSolrttimento Portamonete - Portazigar (vera oi e vera schiuma) ‘ 

paz iii eee O bimcaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo -- Colli e damani. 2° Cravatte pe Scarpe di 
sro dona di pell e — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e      

      

     

    
         
         

      
    
     
     
      

      
    
        

  

Ei MORISTU 

Premiata Confezione con di O rare 
, 

= Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale ——     

    

ifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per aneita alla Ri Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Thi da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad. olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo in mani- 
fatture, 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Ome: ‘ali, Abiti da Vergine, SR 
ricamati, sul Th in seta e LS 
pisside, Ombrelle per Viatie co, Stratti 

I mortmaris Parapetti altare, pia per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Biicceta Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

‘oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento per ricamo ovo 
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